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Broker 
2012... L’anno delle opportunità
Terminato un anno per molti versi “orribilis” e definita la “stagione dei rinnovi” che ci ha
visto lottare con professionalità per raggiungere gli obiettivi che i nostri clienti ci impon-
gono quotidianamente, ci siamo fermati a riflettere non tanto su ciò che è stato, ma su
quello che sarà. 
Pianificare,  analizzare e delineare il futuro delle nostre aziende e della Società nella qua-
le operiamo è un’attività che di frequente siamo costretti a trascurare, presi come siamo
ad affrontare il momento e la difficoltà contingente che troviamo sulla nostra strada.
L’inizio di un nuovo anno rappresenta quel “giro di boa” che ci permette di guardare avan-
ti e pianificare l’attività e le iniziative da intraprendere nei prossimi 12 mesi. Certo lo sce-
nario complessivo vede l’Italia alle prese con una crisi che non accenna a terminare, gran-
di sacrifici ci vengono imposti con l’intento di ridurre un debito pubblico tra i maggiori
del mondo, ma ogni sacrifico sarà vano se non riusciremo a rilanciare la nostra economia. 
La gravità della crisi, ma più ancora la sua durata, porta, tra le infinite difficoltà, anche
la consapevolezza che solo chi è in grado di rappresentare delle reali soluzioni ai proble-
mi nel comparto in cui opera potrà uscirne indenne, mentre gli improvvisati, coloro che
hanno sostituito professionalità con “relazioni” o potenza economica si troveranno a dover
fare i conti con imprese che, temprate dalle difficoltà, pretenderanno il meglio ed allora
solo chi sarà in grado di offrire soluzioni originali a problematiche vecchie e nuove potrà
soddisfare.
L’esigenza di tutela, acuita dalla crisi e dalla riduzione delle risorse in grado di far fronte
ad eventi dannosi, dovrà essere soddisfatta, magari spingendo fino al massimo possibile
la scelta ragionata delle priorità; qui sta il vero distinguo tra la nostra professionalità e
quella di altri canali distributivi. 
Sono infatti convinto che è proprio nei momenti di crisi che la nostra Categoria si sa far
maggiormente apprezzare. Guardiamo con molta fiducia all’anno che si apre innanzi a
tutti noi: segnerà una ulteriore crescita del comparto Broker a garanzia della nostra clien-
tela e della correttezza e trasparenza del mercato assicurativo al quale non faremo man-
care il nostro stimolo. Come sempre il broker deve rappresentare la soluzione del proble-
ma per il cliente che a noi si affida con fiducia per ricevere quel supporto che, proprio nei
momenti di maggior difficoltà, è indispensabile alla sua tranquillità ed al corretto fluire
dell’attività dell’imprenditore.
E’ con l’augurio di buon lavoro e di successo professionale che desidero raggiungere tut-
ti Voi, la Vostre Famiglie ed i Vostri collaboratori all’inizio di un nuovo anno di sfida che,
ne sono certo, per noi rappresenterà l’anno delle opportunità. 

Francesco G. Paparella
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Il tema dell’assistenza sanitaria integra-
tiva e volontaria è già stato affrontato
dalla nostra Associazione, in particolare
con il convegno tenutosi nell’aprile
2010 a Roma, “Le casse di assistenza, sin-
tesi tra sanità pubblica e privata: la
funzione del Broker”, dopo un breve las-
so di tempo dall’emanazione del cosid-
detto Decreto Sacconi che andava a rego-
lamentare le norme riguardanti gli Enti
a ciò preposti.
Colgo l’occasione per rammentare che i
primi obiettivi che il decreto si poneva
erano sostanzialmente due:
- razionalizzare e uniformare le norme che
consentivano l’istituzione dei vari Enti di
Assistenza, nelle diverse forme di Fondi,
Casse e Mutue, creando presso il Ministe-
ro della Salute la loro Anagrafe e control-
landone quindi le caratteristiche. L’iscri-
zione era da formalizzare entro il 30 apri-
le 2010 ed essere successivamente rinno-
vata entro il 31 luglio di ciascun anno;
- inserire obbligatoriamente nelle presta-
zioni di tali Enti una percentuale di risor-
se riservate e dedicate alle prestazioni
escluse dai Livelli Essenziali di Assisten-
za del Servizio Sanitario Nazionale.
Si tratta di prestazioni riferite al recupe-
ro di infermi a seguito di malattia o infor-
tunio, ai costi di assistenza alle persone
non autosufficienti ed infine alle cure
dentarie ed odontoiatriche. Il limite mini-
mo di queste prestazioni, definite come
“vincolate”, non può essere inferiore al

venti per cento delle risorse complessive
impiegate dall’Ente al netto dei costi
gestionali.
Il rispetto delle norme da parte degli
Enti iscritti all’Anagrafe comporta la con-
ferma che i contributi versati dalle Azien-
de associate continuano a godere di
concreti vantaggi fiscali e contributivi.
Diversamente, qualora l’Ente assistenzia-
le non sia iscritto all’Anagrafe o non ne
rispetti i requisiti minimi, potrà svolgere
comunque l’attività ma le Aziende ade-
renti ed i loro Dipendenti non potranno
usufruire dei suddetti benefici.
In materia, infatti, il Decreto Legislativo
n. 314/97 aveva già modificato l’art. 48
dei TUIR (Testo Unico Imposte sui Red-
diti 22/12/1986) nella “determinazione
del reddito di lavoro dipendente”.
Altre modificazioni sono poi intervenu-
te, sino alle ultime modifiche e precisa-
zioni contenute nella Legge Finanziaria
2007 e successivamente nel Decreto Tur-
co del 31/3/2008.
Ma vediamo in rapida sintesi quali sono
questi vantaggi.
Per quanto riguarda l’imposizione Irpef,
dal combinato disposto di tutte queste
norme, deriva che non concorrono a
formare il reddito:
* i contributi previdenziali e assistenziali
versati dal datore di lavoro o dal lavorato-
re in ottemperanza a disposizioni di legge;
* i contributi di assistenza sanitaria ver-
sati dal datore di lavoro o dal lavoratore

(

Assistenza sanitaria integrativa

Gli sviluppi del decreto Sacconi

Danilo Ariagno
C o m m i s s i o n e  F o r m a z i o n e  A i b a



a enti o Casse aventi esclusi-
vamente fine assistenziale in
conformità a disposizioni di
contratto o di accordo o di
regolamento aziendale per un
importo annuo non superiore
c o m p l e s s i v a m e n t e  a
€  3.615,20;
* i premi relativi ad assicurazio-
ni per infortuni professionali
pagati dal datore di lavoro.
Pertanto, qualora il datore di
lavoro attribuisca al Dipenden-
te una parte di remunerazione
in forma di benefit versando
contributi di assistenza sanita-
ria ad un ente regolarmente
iscritto all’Anagrafe dei Fondi,
il vantaggio fiscale sino alla
soglia di € 3.615,20 sarà chiaro
ed evidente, poiché su queste
somma il Dipendente non dovrà
corrispondere la parte Irpef!
Per quanto attiene invece
all’aspetto contributivo nei
confronti di Inps, Inail ed altri
Enti a questi assimilabili, ricor-
diamo che sulla retribuzione
erogata al dipendente grava-
no i seguenti oneri aggiuntivi:
* 30% circa per contributi a
carico del datore di lavoro
(anche se la percentuale varia
di poco, secondo i settori di
attività economica);
* 9% circa a carico del dipen-
dente per lo stesso titolo.
Le percentuali indicate nel
capoverso precedente (30% e
9%) tengono già conto della diminuzio-
ne dovuta all’annullamento della tratte-
nuta a favore dei SSN, trasferita sull’im-
posta denominata Irap (Imposta Regiona-
le Attività Produttive).
A fronte invece di retribuzioni erogate
in forma di contributi a enti con esclusi-
vi fini assistenziali e nel rispetto di un
accordo o regolamento aziendale, tali
retribuzioni vengono assoggettate al solo
contributo di solidarietà del 10% a cari-
co del datore di lavoro.
Qui i vantaggi sono dunque duplici e coin-
volgono sia il Datore di lavoro, che vede
abbattuta di circa venti punti la percen-
tuale di contribuzione di legge nei con-
fronti di Inps, Inail ed altri Enti assimila-

bili, sia il Dipendente, che addirittura non
dovrà più compartecipare. 
L’impatto di queste norme è stato certa-
mente significativo per le Aziende italia-
ne, che da anni utilizzano queste oppor-
tunità in materia di employee benefits.
Ed il collegamento con il mondo del bro-
keraggio direi che è stato quasi automa-
tico, poiché molto spesso le prestazioni
fornite da questi Enti di Assistenza sono
state trasferite, integralmente o parzial-
mente, al mondo assicurativo tramite le
coperture rimborso spese mediche, morte
o invalidità permanente da infortuni o
malattia, perdita dell’autosufficienza.
Ma quali effetti e quali conseguenze ha
avuto il Decreto Sacconi e la sua attua-
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zione per i Broker? Quale situazione
possiamo constatare a distanza di quasi
due anni dalla sua emanazione?
Anzitutto gli obblighi in vigore hanno
logicamente ridotto il numero degli Enti
che agiscono nel settore.
In particolare alcune Casse che operava-
no in collaborazione con Compagnie
oppure con Intermediari di assicurazio-
ne sono state chiuse, proprio perché non
erano in grado di garantire il rispetto del-
le regole minime di cui sopra e quindi non
consentivano il mantenimento dei bene-
fici fiscali e contributi descritti. 
In linea di massima queste Casse sono
confluite in altre Casse e/o Fondi di mag-
giori dimensioni che dispongono di note-
vole  forza contrattuale ma operano con
più rigidità nella predisposizione dei pro-
grammi assistenziali.
Parallelamente, la conferma legislativa
che il Decreto Sacconi ha fornito ai van-
taggi ed ai benefici fiscali e contributivi
e la sentita esigenza di rafforzare a
livello individuale le tutele fornite dallo
Stato nell’ambito sanitario stanno por-
tando ad una forte crescita della doman-
da da parte delle Aziende e dei loro
Dipendenti.
Questo fenomeno coinvolge direttamen-
te i Broker che possono sviluppare busi-
ness negli incarichi che soprattutto le
Casse di Assistenza possono attribuire
loro per il piazzamento sul mercato assi-
curativo delle prestazioni contenute nei
vari programmi assistenziali.
Sotto altro profilo, il Broker può indiriz-
zare la propria Clientela a Casse di Assi-
stenza con cui opera e collabora, raffor-
zando la fidelizzazione nei confronti del
Cliente stesso, che lo vedrà come impre-
scindibile punto di riferimento nella
gestione dei benefits aziendali.
Ma se la domanda cresce, purtroppo è l’of-
ferta assicurativa che diminuisce o comun-
que è diventata più difficile da reperire:
infatti, per quanto riguarda le coperture
di rimborso spese mediche che sono cer-
tamente le più rilevanti nel settore, gli
andamenti tecnici negativi nel rapporto
sinistri /premi si stanno ripercuotendo for-
temente in una certa riluttanza delle Com-
pagnie ad assumere questi rischi.
Siamo probabilmente in una fase di pas-
saggio. Da una parte le Compagnie stan-
no rivedendo i criteri assuntivi e, da una

eccessiva leggerezza, si è passati ad una
selettività molto ristretta, anche per cer-
care di recuperare una parte delle perdi-
te, a volte gravose, accumulate negli ulti-
mi anni. 
D’altra parte anche gli Assicurati devo-
no rendersi conto che le tariffe applica-
te sinora sono probabilmente troppo con-
tenute ed insufficienti, soprattutto se
paragonate ai costi ed alle prestazioni
molto ridotte che caratterizzano le coper-
ture non stipulate a livello aziendale ma
individualmente nella linea persona.
L’auspicato sviluppo del settore si concre-
tizzerà in modo definitivo e duraturo nel
momento in cui Assicuratori ed Assistiti
comprenderanno queste reciproche esi-
genze. Relativamente  ai rinnovi delle sca-
denze previste per il 31/12/2011, il clima
si presenta tuttavia assai lontano da que-
sta ipotetica situazione di equilibrio ed il
nostro compito di mediatori si prospetta
particolarmente delicato e complesso.
In questo contesto, che appare in conti-
nua evoluzione, dobbiamo infine svilup-
pare qualche considerazione sugli aspet-
ti normativi. Infatti da un lato dovremo
verificare con attenzione se le varie
manovre in tema finanziario che i Gover-
ni stanno varando proprio in questi
giorni andranno in qualche modo ad
impattare con la legislazione vigente.
In questo senso si potrebbe verificare  una
certa riduzione delle agevolazioni sin qui
concesse, rendendo di fatto meno appeti-
bile il ricorso a queste forme di benefits.
D’altro canto, il vero limite della vigen-
te legislazione consiste nell’aver indivi-
duato e concesso le agevolazioni sola-
mente ad Aziende e Dipendenti, di fatto
lasciando ai margini l’importante nume-
ro di lavoratori autonomi, commercianti
e liberi professionisti che ad oggi, qua-
lora vogliano accedere all’assistenza sani-
taria volontaria non dispongono di alcun
tipo di agevolazione. L’auspicio è che sot-
to questo profilo qualche forma di incen-
tivazione venga nel prossimo futuro ela-
borata a favore di queste categorie e
che, di conseguenza, il ricorso all’assi-
stenza sanitaria volontaria e integrativa
sia sempre più frequente: in tal caso il
mondo del brokeraggio saprà fare la sua
parte per aiutare le parti ad individuare
quel punto di equilibrio che è indispen-
sabile per una corretta crescita.
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Le misure per il salvataggio della Gre-
cia decise dalla Commissione europea
prevedono il coinvolgimento volontario
dei grandi investitori privati, banche e
assicurazioni in testa. Che potrebbero
ottenere anche dei vantaggi.
Il 6 giugno scorso un gruppo di 22
compagnie assicurative, tra le quali
l’American Council of Life Insurers, la
European Insurance and Reinsurance
Federation, la Confederazione naziona-
le delle assicurazioni tedesche, l’Insu-
rance Council of Australia, l’Insurance
Bureau of Canada, l’Irish Insurance Fede-
ration sottoscrivevano una lettera aper-
ta indirizzata ai capi del G20. A questi
chiedevano che l’FSB (il Financial Sta-
bility Board) scorporasse i tempi per
l’identificazione delle G-SIFIs (globally
systemtically important financial insti-
tutions) nel settore assicurativo dai para-
metri temporali applicati al settore
bancario. Il motivo di questa richiesta,
scrivevano, è dato dal fatto che le ricer-
che su potenziali rischi sistemici nell’am-
bito assicurativo sono meno progredite
che in quello degli istituti di credito, set-
tore per il quale già nel novembre del
2009 l’FSB aveva stabilito nel suo rap-
porto tre criteri di valutazione: grandez-
za, interconnessione e sostituibilità. Inol-
tre, proseguiva la lettera, non va dimen-
ticato che “ci sono rilevanti differenze
tra il modello bancario e quello assicu-
rativo” e che comunque il modello assi-
curativo include già severi standard di

solvibilità così come rigide procedure
di risoluzione. Infine, la International
Association of Insurance Supervisors
(IAIS) sta lavorando per rafforzare ulte-
riormente la supervisione del settore. Per
questo, assicuravano i firmatari: “Solo
una tempistica diversa permetterebbe
all’FSB di valutare e comprendere ade-
guatamente la peculiarità di questo mer-
cato e i suoi meccanismi regolatori”. Al
momento non è chiaro se l’appello sia
stato recepito a Bruxelles. E viste le deci-
sioni prese lo scorso 21 luglio e poi il
28 ottobre durante i due vertici di Bru-
xelles che hanno sancito il salvataggio
della Grecia, semmai verrebbe da pen-
sare di no. 
Nel vertice di luglio era stato messo a
punto il nuovo pacchetto di salvatag-
gio per la Grecia che ammonterà a 109
miliardi di euro e si estenderà fino al
2014.
La ripartizione sarà la seguente: 54
miliardi di euro andranno direttamente
alle casse statali greche, mentre i rima-
nenti 55 miliardi di euro serviranno da
garanzia per il contributo dei privati.
La partecipazione dei creditori privati,
banche e assicurazioni, era la vera novi-
tà uscita dal vertice di luglio, ma sotto
l’incalzare degli attacchi speculativi ai
paesi più deboli dell’Eurozona dei mesi
successivi questo “contributo volonta-
rio” è stato definito ulteriormente nel
vertice del 28 ottobre. Dopo una este-
nuante notte di trattative, i creditori del-

(

Crisi Grecia e Assicuratori

Il default della Grecia non spaventa
gli Assicuratori europei

Roberto Guccione



la Grecia hanno infatti deci-
so una riduzione di 100
miliardi di euro del fardello
del debito (pari a 253 miliar-
di di euro) con un haircut
del 50% del valore dei titoli
di Stato, tranne quelli dete-
nuti dalla Bce. Una ristrut-
turazione ben più dolorosa di
quella dell’accordo di luglio,
prevedeva un coinvolgimen-
to “volontario” dei privati
attraverso il cosiddetto rol-
lover del debito con un “hair-
cut” del 21% dei bond greci.
Nel contempo la “potenza di
fuoco” del fondo salva stati
EFSF è stata innalzata a mil-
le miliardi di euro, moltipli-
cando per quattro i 250
miliardi rimasti dai 440
miliardi di dotazione iniziale
dopo gli impegni già presi per Grecia,
Irlanda e Portogallo. Banche e assicura-
zioni esposte con la Grecia, accettando
le perdite derivanti dal taglio del 50%,
assicureranno al debito greco di tornare
nel 2020 ad un livello sostenibile, ovve-
ro al 120% sul Pil. L’obiettivo, inoltre,
sarà raggiunto anche grazie ad un con-
tributo ulteriore del programma di aiuti
pari a 130 miliardi di euro entro il 2014.

La reazione tedesca...

Tra le prime compagnie a rilasciare
dichiarazioni, fin dall’estate scorsa, è sta-
to il colosso riassicurativo Munich Re,
che ha fatto sapere di poter reggere
senza troppi problemi lo sforzo richie-
sto da Bruxelles. Un altro gigante tede-
sco, Allianz, ha invece precisato di aver
(saggiamente) ridotto sensibilmente negli
ultimi tempi la sua esposizione verso la
Grecia. Ma al di là di queste prime pre-
se di posizione, già all’indomani della
decisione dei primi ministri dell’euro-
zona, i controllori dei conti tedeschi si
erano messi al lavoro per sollecitare ban-
che e compagnie assicurative a ricalco-
lare il valore reale dei titoli greci in
portafoglio.
Per quel che riguarda nello specifico il
settore assicurativo, l’Unione federale del-
le compagnie assicuratrici tedesche cal-
cola che su un valore complessivo di tito-

li che a fine 2010 si aggirava attorno a
1.250 miliardi di euro, la fetta riguardan-
te quelli greci è dello 0,3 per cento. Il
che equivale all’incirca a 3,75 miliardi. E
se si dovesse rendere necessaria la remis-
sione di metà del valore di questi titoli,
l’intero comparto dovrebbe registrare una
perdita di 1,9 miliardi di euro.
Le due compagnie maggiormente espo-
ste sono le già citate Allianz (per 1,3
miliardi di euro) e Munich Re (per 1,1
miliardi di euro). Non tutti si mostrano
però rilassati. E qualche voce allarmata
si è levata. Per esempio quella di Kon-
rad Becker, analista dell’istituto finan-
ziario Merck Finck, secondo il quale però
la rivalutazione dei titoli in portafoglio,
in seguito alla remissione di parte del
debito greco, non deve costringere le
compagnie assicuratrici a una ricapita-
lizzazione. 
Tornando però alla reazione di Munich
Re e Allianz, va anche ricordato, come
i giornali tedeschi hanno ripetutamente
sottolineato, che loro effettivamente
sono stati assai lungimiranti. Esattamen-
te un anno fa il Ceo della Deutsche Bank
Josef Ackermann prometteva al ministro
delle Finanze Wolfgang Schäuble, infat-
ti, a nome di tutto il settore creditizio,
che le banche per i prossimi tre anni, non
avrebbero venduto i titoli greci in por-
tafoglio. Perché, così aveva sottolinea-
to il capo del più grande istituto credi-
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to privato del paese: “Anche noi voglia-
mo fare la nostra parte nel salvataggio
della Grecia”. Ma alle parole non sono
seguiti i fatti. Basta guardare quel che
c’era e quel che c’è oggi nei portafogli
degli istituti. Come scriveva il quotidia-
no Financial Times Deutschland i titoli
greci in portafoglio delle banche tede-
sche sono scesi dai 16 miliardi di euro
che erano alla fine di aprile 2010 a 10,3
miliardi. 
E lo stesso vale per le assicurazioni, come
precisava invece la Welt: se nel maggio
2010 le compagnie tedesche possedeva-
no 5,8 miliardi di titoli greci, oggi ne
hanno solo più 2,8 miliardi. I titoli ven-
duti si trovano nel frattempo nelle cas-
se della Bce.

... quella francese...

Dopo le decisioni di Bruxelles, le com-
pagnie assicuratrici e le banche france-
si hanno deciso di proporre ai loro con-
sigli di amministrazione che la loro espo-
sizione al debito greco in scadenza pri-
ma del 2020 venga interamente usata
come contributo del settore privato al
secondo pacchetto di aiuti alla Grecia.
Questo perlomeno è quanto si leggeva in
un comunicato rilasciato dal ministro
delle Finanze francese Francois Baroin.
Del resto sono la Francia e le sue ban-
che a correre i rischi maggiori in caso
di bancarotta dello stato greco. Di 353

miliardi di euro di debito complessivo
di Atene, ben 41 miliardi è in mani fran-
cesi, sotto forma sia di titoli di stato (cir-
ca 12 miliardi di euro) sia di crediti
verso banche e imprese. In caso di tra-
collo, i contraccolpi sarebbero molto
pesanti.

... e le precedenti analisi bri-
tanniche

Se la stampa e gli analisti tedeschi si con-
centrano sul costo che il pacchetto di sal-
vataggio implicherà per le assicurazio-
ni, quella britannica punta invece l’at-
tenzione sulle assicurazioni contro
un’eventuale insolvenza della Grecia. O
meglio sul costo delle assicurazioni per
mettersi al riparo da tale eventualità.
Come si legge in un articolo del Guar-
dian del 20 giugno scorso, i mercati
internazionali da tempo scommettono
sulla bancarotta di Atene visti i livelli
proibitivi che hanno toccato le polizze
contro il rischio di default. Una tenden-
za continuata nei mesi successivi: all’ini-
zio di ottobre il cds su debito sovrano
della Grecia ha superato il valore di 2.600
punti, più del doppio del fragile Porto-
gallo (1.040 punti), mentre quello italia-
no fluttua intorno a quota 400 punti. 
Un’analisi, quella riguardante i costi di
assicurazione sul debito che viene con-
fermata anche dal rapporto “L’assicura-
zione italiana 2010/2011”, dove si sotto-
linea che: “Nel corso del 2010 le condi-
zioni di incertezza sui debiti pubblici si
sono riflesse nell’apprezzamento della
rischiosità del settore bancario euro-
peo: nonostante i positivi risultati red-
dituali fatti registrare dai principali grup-
pi, i premi sui CDSs a 5 anni sono pro-
gressivamente aumentati, registrando un
picco a novembre in coincidenza con la
fase più acuta della crisi degli istituti
finanziari irlandesi. A valori dell’ordine
di 100 punti base rilevati all’inizio del
2010 corrispondevano valori di circa 290
punti base alla metà di maggio 2011.
Anche il settore assicurativo è stato
esposto ad analoghe pressioni, pur rima-
nendo i premi sui cds a 5 anni per lar-
ga parte del periodo considerato su valo-
ri significativamente inferiori a quelli del
comparto bancario”, il che, per tornare
all’inizio di questo articolo, convalide-



rebbe la tesi delle
compagnie che han-
no sottoscritto la let-
tera aperta indirizzata
ai leader del G 20. 

Chi ci guadagna?

E’ ovviamente diffici-
le rispondere alla
domanda su chi alla
fine di questi mesi tur-
bolenti avrà guada-
gnato veramente. Ma
un’intervista rilascia-
ta il 22 luglio da
Michael Heise, uno
degli economisti di
punta di Allianz, al
settimanale economi-
co tedesco “Manager
magazin” può fornire qualche indicazio-
ne. L’intervistatore, ricordando le paro-
le del cancelliere tedesco Angela Merkel,
alla conclusione del vertice di Bruxelles
“è stata una giornata importante per
l’Europa”, ha chiesto a Heise: “A ben
vedere si è trattata di una giornata eccel-
lente soprattutto per lei. A Bruxelles è
stato di fatto approvato il modello da voi
proposto”. Heise non si è nascosto die-
tro a una falsa modestia, ammettendo
che sì, “il nostro modello ha indubbia-
mente contribuito in parte alla soluzio-
ne”. Anche se poi ha tenuto a ricordare
che, un meccanismo del genere, cioè la
rinegoziazione di titoli in cambio di
garanzie, era già stato adottato per alcu-
ni paesi dell’America Latina. Con la dif-
ferenza che lì non si era però trattato di
un coinvolgimento su base esclusiva-
mente volontaria. Ma la vera differenza
del modello europeo sta nel fatto che
assicura anche paesi non ancora vera-
mente sprofondati nella crisi eppure già
impegnati a combattere tassi di interes-
se in continua crescita. 
Che il pericolo di contagio sia reale, lo
dimostrano gli attacchi speculativi subi-
ti dall’Italia nei mesi scorsi. E così il pas-
so successivo non potrà che essere una
maggior flessibilità degli strumenti di
intervento pubblico e la revisione degli
statuti del fondo di salvataggio europeo.
Come ha dichiarato il 18 novembre scor-
so Wolfgang Schaeuble, ministro delle

Finanze tedesco, il coinvolgimento del
settore privato nel salvataggio della
Grecia costituisce un caso unico, che non
si ripeterà finché il Fondo salva Stati per-
manente (Esm) non sarà operativo nel
2013. Ma, ad un’analisi più attenta, la via
tedesca verso il salvataggio della Grecia,
sempre che sia ancora possibile, qualche
possibilità di successo potrebbe averla.
In effetti titoli greci viaggiano a quota-
zioni pari al 40% del valore, così la
partecipazione volontaria al 50% diven-
ta sostenibile per i creditori.
Di conseguenza, è realistico pensare
che dal settore privato possano venire i
37 miliardi di euro attesi a fronte di un
portafoglio complessivo di titoli greci in
sofferenza di 150 miliardi di euro. Non
a caso, poche settimane fa, la banca tede-
sca DZ, quarta in Germania per esposi-
zione nei bond greci con 731 milioni di
euro di obbligazioni elleniche in porta-
foglio, si è detta pronta a un secondo
swap di maggior entità comprendente
anche bond in scadenza dopo il 2020. 
Resta ovviamente la domanda di cosa
succederà se in futuro i prezzi di mer-
cato di questi titoli sovrani saliranno in
modo considerevole.
In quel momento ci sarà meno propen-
sione al cambio, il che innescherà una
riduzione dei tassi di interesse e un
innalzamento del tasso di rating. E a quel
punto la strada del risanamento sareb-
be avviata.

Broker 11
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Riassumendo in una definizione la funzio-
ne del Piano di comunicazione di crisi, lo
stesso può essere definito come lo strumen-
to funzionale alla creazione di uno staff
interno all’organizzazione deputato
all’espletamento di tutte le attività e, con-
testualmente, di una griglia di condotte da
mettere in atto durante e dopo una crisi
aziendale. 
Lo strumento risponde ad una necessità,
trasversale per ogni tipologia di organizza-
zione, riassumibile nel fattore Tempo (tan-
to più rapidamente e tanto meno emotiva-
mente si risponde alla crisi, minore sarà il
danno per l’organizzazione di riferimento)
e nel fattore Evento per cui è opportuno
chiedersi preventivamente non tanto se un
evento negativo possa verificarsi quanto
quando e dove.
In questa visuale, il Piano di comunica-
zione di crisi si afferma come vera e pro-
pria arma di prevenzione che non vuole
tamponare una criticità già presente (e già
portatrice di effetti negativi rispetto alla
produttività ed alla reputazione dell’orga-
nizzazione) ma ha l’obiettivo di prevenir-
la/contenerla entro i margini già presenti
del rischio d’impresa.
Possiamo suddividere le attività in vere
e proprie fasi temporali/operative.

Il rapporto con i pubblici di rife-
rimento

Una crisi – non importa il motivo che

l’ha generata – provoca insicurezza in ogni
tipologia di pubblico, dal dipendente al
collaboratore, dal fornitore all’investitore.
È opportuno, dunque, predisporre imme-
diatamente canali bidirezionali di dialo-
go ed ascolto calibrati sulle singole esi-
genze dei pubblici individuati, con l’obiet-
tivo di instaurare un clima di trasparenza
e fiducia.

Obiettivi di breve periodo ed
obie t t iv i  d i  medio  lungo
periodo

All’interno del Piano di comunicazione
di crisi saranno delineati gli obiettivi di
breve periodo – generalmente concentra-
ti in una cornice di tempo ben definita –
e gli obiettivi di medio lungo periodo, dila-
tati in una cornice di spazio e di tempo più
vasta.
Strumenti del Piano di comunicazione di
crisi.
Tra gli strumenti necessariamente pre-
senti, il Manuale di crisi - documento al
cui interno vengono previste, sia pure in
forma generale, tutte le procedure da met-
tere in atto durante la crisi – nonché la
composizione (professionalità di ciascun
componente unitamente a tutti i dati uti-
li per un contatto pronto e veloce) del
Crisis Management Team (CMT), di cui si
parlerà nello specifico nel prosieguo del-
la rubrica. Si tratta, dunque, di procedure
standardizzate che non necessitano di

(

Il piano di comunicazione di crisi

Un’efficace arma di prevenzione

Stefano Martello
U f f i c i o  C o m u n i c a z i o n i  D o n a l d a



ordini specifici provenienti dal vertice del-
l’organizzazione, ma possono essere attua-
te dal personale preposto con autonomia.

Predisposizione e scelta degli
strumenti di comunicazione

Una crisi genera una quantità impressio-
nante di domande, non solo di natura
tecnica o economica.
Il dovere di ogni organizzazione è, dun-
que, quello di predisporre materiali di
comunicazione di carattere informativo da
divulgare durante la gestione della crisi.
All’interno del Manuale di crisi verranno,
così, predisposte due tipologie di mate-
riali di comunicazione: la prima riguar-
derà materiali di comunicazione di carat-
tere generale, con la funzione di integra-
re la prima azione di gestione della crisi,
aiutando l’attività del personale impegna-
to in azioni di front line.
La seconda tipologia si concentrerà nel-
l’individuazione/trattazione di tipologie di
pubblico determinate, come i media, per
esempio, di cui si parlerà nello specifico
nel prosieguo della rubrica.
I materiali raccolti saranno collocati anche
all’interno dei vari strumenti – generali-
sti e specialistici – di contatto dell’orga-

nizzazione, favorendo il più possibile una
condivisione delle informazioni.

The day after

L’attività di reporting si concentra su tut-
te le fasi del Piano di comunicazione di
crisi per valutare se l’organizzazione sia
riuscita ad identificare e rimuovere tutte
le cause che hanno scatenato la crisi.
A torto giudicata in molti casi inutile – in
fondo la crisi è passata – questa attività
misura la tenuta e l’efficacia di ogni sin-
golo step, offrendo all’organizzazione l’op-
portunità, per esempio, di migliorare le
procedure generali contenute nel Manua-
le di crisi o di intervenire nella composi-
zione del Crisis Management Team,
aggiungendo professionalità che si siano
distinte nel corso della crisi appena tra-
scorsa.
La stessa crisi potrebbe, inoltre, far emer-
gere nuovi interlocutori e, dunque, nuove
istanze a cui rispondere, esigendo il
miglioramento di tutti i materiali di comu-
nicazione già realizzati.
Nel prossimo numero affronteremo il tema
del Crisis Management Team – dalla sua
composizione fino alle mansioni richieste
– e dei rapporti con la stampa.

Broker 13
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D.A.S. Italia mette a disposizione dei bro-
ker di assicurazione una copertura di tute-
la legale, abbinabile ad una polizza di
RC professionale (obbligatoria per tutti
gli iscritti agli ordini), che permette ai pro-
fessionisti di svolgere il proprio lavoro
in tutta tranquillità.
Quali sono i rischi di natura legale che
coinvolgono un libero professionista?
Molti di più di quanti se ne possano
immaginare.
Basti pensare alle conseguenze penali ed
economiche e a tutte le sanzioni inter-
dittive che possono minare la reputazio-
ne e rovinare la vita professionale (e
personale) di una persona, anche solo per
effetto di una svista o di una dimentican-
za. Ed è ancora più grave quando tali con-
seguenze, come talvolta purtroppo acca-
de, vengono subite ingiustamente ed è
necessario sopportare lunghi iter e ingen-
ti spese per dimostrare la propria buona
fede o le proprie ragioni.
Infine, esiste un elevato numero di casi
in cui un professionista viene danneggia-
to dal comportamento illecito di terzi o
dall’atteggiamento scorretto di un forni-
tore, un partner o un cliente e, per vede-
re tutelati i propri interessi, occorre atti-
varsi velocemente, investendo tempo e
denaro, senza la certezza di successo.

La risposta ai bisogni di tutela
dei liberi professionisti

D.A.S. Assicurazioni, punto di riferi-
mento sul mercato nazionale e interna-

zionale nella tutela legale, ha studiato
un pacchetto di garanzie ideale per la
tutela dell’attività professionale, in gra-
do di rispondere appieno alle esigenze di
questa categoria: Difesa Professionista.
La polizza, che comprende tra i soggetti
assicurati anche i dipendenti, i familiari,
i praticanti e gli stagisti che collaborano
con il professionista, mette infatti a dispo-
sizione un ampio pacchetto di garanzie,
tra cui la difesa in procedimenti penali
per delitti colposi o per contravvenzioni,
la difesa in procedimenti per delitti
dolosi (se il processo si conclude con sen-
tenza di assoluzione) e un’ampia tutela
legale per i danni subiti o cagionati a
terzi. Inoltre il pacchetto “Sicurezza e
Difesa 231” offre al professionista l’op-
portunità di sentirsi assistito nel corso di
procedimenti conseguenti a violazioni
della complessa normativa vigente, i cui
ambiti principali di rischio sono: la pre-
venzione, la salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro (D. Lgs. 81/08), la tutela del-
la privacy (D. Lgs. 196/03) e l’inosservan-
za delle disposizioni in materia ambien-
tale (D. Lgs. 152/06) e relative alla 231 (D.
Lsl. 231/01).
Difesa Professionista garantisce infine un
valido supporto legale nel caso in cui l’as-
sicurato abbia la necessità di opporsi a un
provvedimento del proprio Ordine pro-
fessionale o dell’Authority competente.

Il servizio ConsulDAS

Gli assicurati D.A.S., inoltre, possono con-

(

La tutela più completa 
per i vostri clienti professionisti

Una precisa risposta ai bisogni di tutela

A cura di D.A.S. S.p.A.





Broker16

A
tt

ua
lit

à
A

tt
ua

lit
à

Novembre > Dicembre 2011

tare su ConsulDAS, il servizio di consu-
lenza legale telefonica che permette di
avere un primo confronto con un legale
esperto nell’ambito delle materie compre-
se in polizza.
ConsulDAS è un servizio molto utilizza-
to da imprese e professionisti, perché ave-
re il parere di un avvocato nella fase
nascente di una controversia significa
poter incanalare nella giusta direzione
la vertenza, che non di rado, grazie ai
consigli dell’esperto, si risolve in via
bonaria, senza arrivare di fronte a un giu-
dice.

Le estensioni di garanzia

Al di là delle garanzie di base, Difesa
Professionista comprende una serie di
coperture opzionali pensate per dare alla
formula assicurativa il massimo della
flessibilità.
Ogni lavoro, infatti, presenta rischi che
derivano da specifiche dinamiche e rela-
zioni professionali.
Chi è solito acquistare prodotti destinati
alla rivendita, per esempio, non potrà fare
a meno del pacchetto contrattuale che
prevede la difesa legale in caso di con-
troversie causate da inadempienze rela-
tive a forniture di beni o prestazioni di
servizi o di vertenze con i clienti per even-
tuali contestazioni sui servizi, mentre
chi per ragioni di lavoro ha in gestione
capannoni, magazzini o edifici di una cer-

ta rilevanza sarà interessato alla difesa
legale in caso di controversie nate intor-
no alla locazione e al diritto di proprietà
degli immobili in cui si svolge l’attività
professionale.
O ancora il servizio di recupero crediti,
garanzia opzionale offerta da D.A.S. che
negli ultimi anni ha letteralmente solle-
vato numerose imprese da logoranti ed
estenuanti periodi di contesa con i pro-
pri clienti.
Tra le garanzie facoltative di Difesa Pro-
fessionista merita ancora di essere sotto-
lineato il pacchetto “Difesa al volante”,
assolutamente fondamentale per tutte le
società dotate di una flotta di veicoli
aziendali in proprietà o in leasing.
Le conseguenze di un incidente verifica-
tosi in circostanze di lavoro, infatti,
sono il più delle volte imprevedibili e le
spese derivanti da un contenzioso lega-
le, talvolta, possono mettere in difficoltà
un’intera attività.
Difesa Professionista rappresenta quindi
un autentico asso nella manica per i
broker di assicurazione, perché a un costo
decisamente competitivo permette di
offrire ai propri clienti un vantaggio fon-
damentale: la serenità di poter svolgere
il proprio lavoro in tutta tranquillità, con-
sapevoli del fatto che in caso di contro-
versia avranno dalla loro parte un team
di legali esperti e competenti. 
Per informazioni: www.das.it, unitabro-
ker@das.it

Le garanzie di base di Difesa Professionista

- Procedimenti penali per delitti colposi o per contravvenzioni

- Procedimenti penali per delitti dolosi

- Controversie nascenti da danni extracontrattuali subiti

- Controversie nascenti da danni extracontrattuali causati a terzi

- Pacchetto sicurezza e Difesa231

- Contestazioni da parte dell’Ordine professionale o dell’Authority



La raccolta premi realizzata complessiva-
mente nei rami vita e danni dalle impre-
se nazionali e dalle Rappresentanze in Ita-
lia di imprese extra S.E.E. nei primi nove
mesi del 2011 ammonta a 81.908,2 milio-
ni di euro, con un decremento del 13%
rispetto al corrispondente periodo del
2010.
In particolare, i premi vita, pari a 56.195,3
milioni di euro, subiscono una riduzione
del 18,7% rispetto al corrispondente perio-
do del 2010 (nel quale la raccolta premi,
in valore assoluto, aveva registrato il mas-
simo storico), con un’incidenza sul por-
tafoglio globale vita e danni che si atte-
sta al 68,6% (73,4% nello stesso periodo
del 2010), mentre il portafoglio danni, che
totalizza 25.712,9 milioni di euro, cresce
del 2,8%, con un’incidenza del 31,4% sul
portafoglio globale (26,6% nello stesso
periodo del 2010).
I dati relativi alla raccolta vita nel ramo I
(assicurazioni sulla durata della vita uma-
na) registrano 42.664,8 milioni di euro,
con una riduzione del 17,8% rispetto allo
stesso periodo del 2010; il ramo III (assi-
curazioni le cui prestazioni principali sono
direttamente collegate al valore di quote
di OICR o di fondi interni ovvero a indi-
ci o ad altri valori di riferimento), ha rac-
colto 9.833,4 milioni di euro, con una con-
trazione del 18,2% rispetto ai primi nove
mesi del 2010; la raccolta del ramo V (ope-
razioni di capitalizzazione) ammonta a
2.490,5 milioni di euro, con un decremen-
to del 34,7%. 
Per quanto riguarda i restanti rami, i pre-
mi del ramo VI (fondi pensione: 1.104,9
milioni di euro, con un decremento del
14% rispetto ai primi tre trimestri del
2010), rappresentano il 2% della raccolta

vita (1,9% nei primi nove mesi del 2010).
Con riferimento al complesso dei patrimo-
ni gestiti per i fondi pensione, pari a
9.492,2 milioni di euro, si registra un
incremento del 10,5% rispetto alla situa-
zione risultante al 30 settembre 2010.
Al 30 settembre 2011 il patrimonio com-
plessivo relativo ai fondi pensione gesti-
to dalle imprese di assicurazione è così
ripartito: fondi pensione aperti (3.569,2
milioni di euro), fondi pensione negozia-
li con garanzia (3.307,4 milioni di euro),
fondi pensione negoziali senza garanzia
non ricompresi nel ramo VI (2.615,6 milio-
ni di euro).
La raccolta relativa alle assicurazioni com-
plementari (75,6 milioni di euro) e alle
assicurazioni di ramo IV (assicurazioni
malattia a lungo termine non rescindibi-
li: 26,1 milioni di euro) incide, infine, per
il restante 0,2% sul totale premi vita.
Il portafoglio premi dei rami R.C. autovei-
coli terrestri e R.C. veicoli marittimi, lacu-
stri e fluviali ammonta complessivamen-
te a 13.136,5 milioni di euro (+5,6% rispet-
to ai primi nove mesi del 2010), con un’in-
cidenza del 51,1% sul totale rami danni
(49,8% nell’analogo periodo del 2010) e
del 16% sulla raccolta complessiva (13,2%
nei primi nove mesi del 2010).
Tra gli altri rami danni, quelli con rac-
colta più elevata sono: Corpi di veicoli ter-
restri con un’incidenza sul totale premi
danni dell’8,1% (8,6% nei primi nove mesi
del 2010), Infortuni con il 7,9% (8,1% nei
primi nove mesi del 2010), R.C. generale
con il 7,4% (7,7% nel 2010), Altri danni
ai beni con il 6,8% (come nel 2010), Malat-
tia con il 5,6% (5,8% nel 2010), Incendio
ed elementi naturali con il 5,5% (5,7%
nel 2010).
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Si è svolta a Roma l’11 novembre scorso
l’Assemblea Tecnica dell’FMBA, Federa-
zione Mediterranea Brokers di Assicura-
zione, sotto la Presidenza libanese di
Elie Ziadé, dell’Associazione Libs.
La Federazione nasce a Roma nel 2003,
grazie anche all’impulso di Aiba che
della Federazione è membro Fondatore,
con l’obiettivo di promuovere gli scambi
tra gli intermediari assicurativi dei paesi
del bacino del Mediterraneo, in vista di
un più sistematico e fattivo dialogo tra
operatori del settore.
Sono membri dell’Associazione 14 asso-
ciazioni nazionali provenienti da 11
Paesi, tra cui Italia, Francia, Spagna,
Marocco, Algeria, Tunisia, Malta, Grecia
e Libano. E’ peraltro già in previsione l’al-
largamento del numero dei partecipanti
alla Turchia, con la quale sono già in cor-
so trattative per l’adesione.
Il Presidente Ziadé è fortemente convin-
to che in una realtà dinamica e globale
come quella moderna, l’interscambio e
la cooperazione siano la carta vincente
per dare nuovo slancio alla professione
del broker e assicurare la tutela del con-
sumatore, obiettivo comune della Fede-
razione e degli organismi politici ed
economici nazionali e sovranazionali.
In questo scenario di collaborazioni e
scambi rileva l’avvio di rapporti con UpM
– Unione pour la Meditérranée – organi-
smo attivo in Europa, sotto la Presiden-
za della Repubblica Francese.
FMBA si propone quale elemento di
incontro tra professionisti dei diversi pae-

si e interlocutore con le istituzioni e con
le imprese.
In tale ambito, si sottolinea il particola-
re rapporto con i Lloyd’s, che hanno
partecipato alla realizzazione dell’Assem-
blea e con i quali è in corso di predispo-
sizione uno studio di fattibilità per la rea-
lizzazione di una Binding Authority in
favore delle associazioni confederate.
Le associazioni aderenti sono tutte impe-
gnate nella realizzazione di programmi
di informazione e formazione volti ad
aumentare il grado di professionalità degli
intermediari mediterranei tramite master
in intermediazione con la partecipazio-
ne dell’Istituto di Formazione IMIA e sta-
ge internazionali nelle società di broke-
raggio iscritte alle associazioni aderenti.
Le attività programmate per l’anno 2012
saranno sottoposte al vaglio dell’Assem-
blea Generale di giugno in vista dei risul-
tati che verranno presentati nel corso del-
la Conferenza Mediterranea del 2013.
Di seguito pubblichiamo il testo dello Sta-
tuto approvato nell’ultima Assemblea.

Statuto

Art. 1 – Denominazione e sede
E’ costituita in conformità alle leggi
vigenti la Federazione Mediterranea dei
Brokers di Assicurazioni, denominata in
forma abbreviata “FMBA”, con sede in
Roma.
Potranno essere istituiti, secondo neces-
sità, in altri paesi del bacino del medi-
terraneo Istituti, Centri Delegati o di Rap-

FMBA - Assemblea tecnica 

Programmazione futura ed obiettivi della Federazione



presentanza, dipendenti dalla FMBA. Ai
fini di cui all’art. 111 ter delle disposizio-
ni di attuazione del Codice Civile, l’attua-
le indirizzo ove è posta la sede sociale è
in  Via Jacopo da Ponte, 49, 00197 Roma.

Art. 2 - Scopi della Federazione 
La Federazione non persegue scopi poli-
tici, religiosi né di lucro. 
La Federazione ha per scopo: 
- sviluppare le relazioni tra le Associa-
zioni, Sindacati, Collegi od altre Organiz-
zazioni di brokers aderenti e tra queste e
le altre esistenti nella zona mediterra-
nea, per trattare problemi comuni e faci-
litare gli scambi umani e professionali; 
- favorire gli scambi informativi sui sin-
goli mercati e sulle pratiche commerciali; 
- diffondere l’immagine del broker, evi-
denziando i contenuti professionali del-
la sua attività e difendendone l’indipen-
denza; 
- sottolineare l’importanza della formazio-
ne professionale, in particolare organiz-
zando riunioni, seminari o convegni per
trattare argomenti di interesse comune; 
- divulgare i principi deontologici della
professione e contribuire a porre le basi

per una regolamentazione comune nella
zona mediterranea; 
- incoraggiare e favorire lo studio, l’ap-
profondimento e la soluzione di proble-
mi assicurativi in genere. 

Art. 3 - Durata 
La Federazione ha durata illimitata, fat-
to salvo il caso di scioglimento. 

Art. 4 - Requisiti per la partecipazione
alla Federazione 
Può far parte della Federazione ogni
Associazione, Sindacato, Collegio o
altra Organizzazione di broker regolar-
mente costituita nella zona mediterranea. 

Art. 5 - Procedura per l’ammissione 
Le domande di iscrizione sono presenta-
te dal legale rappresentante dell’Asso-
ciazione, Sindacato, Collegio od altra
Organizzazione di brokers. All’atto del-
l’ammissione egli comunica il nominati-
vo di tre persone che rappresenteranno
l’Associazione, Sindacato, Collegio od
altra Organizzazione nell’ambito federa-
tivo. Una di queste viene indicata quale
Vicepresidente. L’Assemblea delibera sul-
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l’ammissibilità della richiesta e ne dà
comunicazione scritta all’interessato.

Art. 6 - Contributi 
Ogni Associazione o Sindacato è tenuto
a versare alla Federazione i contributi
necessari al suo mantenimento sulla base
del bilancio preventivo approvato dal-
l’Assemblea. 
L’Assemblea fissa annualmente per l’an-
no successivo tali contributi. 
Gli iscritti sono tenuti a versare il con-
tributo associativo annuo entro il 31 gen-
naio di ogni anno.

Art. 7 – Diritto di voto 
Ogni Associazione o Sindacato ha dirit-
to ad un voto in assemblea. 

Art. 8 - Diritti ed obblighi degli iscritti 
L’esercizio dei diritti statutari spetta agli
iscritti che siano in regola con il paga-
mento dei contributi dovuti. 
In particolare l’Associazione o Sindacato
che non rispetti l’obbligo del versamen-
to dei contributi associativi nei termini
stabiliti è sospeso di diritto dall’esercizio
dei diritti statutari fino a quando la sua
obbligazione non risulti assolta. Qualora
la morosità si prolunghi oltre sei mesi,
l’Associazione o Sindacato è escluso di
diritto dalla Federazione. 
L’ammissione alla Federazione e la con-
seguente qualità di iscritto implica auto-
matica ed integrale accettazione del pre-
sente Statuto. 

Art. 9 - Perdita della qualità di iscritto 
La qualità di iscritto si perde: 
a) per recesso; 
b) per esclusione votata dall’Assemblea; 
c) per mancata corresponsione dei con-
tributi. 
Il recesso o l’esclusione dell’iscritto fan-
no perdere allo stesso ogni diritto verso
la Federazione ma egli non può chiedere
in restituzione le somme versate a qual-
siasi titolo o causa. 

Art. 10 – Organi della Federazione
Gli organi della Federazione sono:
a) l’Assemblea  Generale;
b) il Presidente, il Primo Vicepresidente,
il Segretario Generale, il Consigliere con
Delega al coordinamento dello sviluppo

e il Tesoriere;
c) i Vicepresidenti. Questi ultimi sono
indicati dalle Associazioni , Sindacati,
Collegi od altre Organizzazioni iscritte.

Art. 11 – Attribuzioni dell’Assemblea
L’Assemblea è l’organo sovrano della
Federazione, cui hanno diritto di parte-
cipare tutti i rappresentanti degli iscritti
come individuati all’art. 5.
In particolare spetta all’Assemblea:
a) eleggere il Presidente, il Segretario
Generale, il Consigliere con Delega al
coordinamento dello sviluppo, il Tesorie-
re e conferire la funzione di Primo Vice-
presidente scelto fra i Vicepresidenti desi-
gnati da ciascuna Associazione, Sindaca-
to, Collegio od altra Organizzazione iscrit-
ta oppure da eleggere tra le persone che,
come stabilito dall’art. 5, rappresentano
Associazioni, Sindacati, Collegi od altre
Organizzazioni iscritte; la candidatura
delle persone da eleggere è libera e può
essere proposta da chiunque presente in
Assemblea;
b) deliberare sull’indirizzo generale del-
la Federazione;
c) approvare il conto consuntivo annua-
le, il preventivo di spesa e l’entità dei con-
tributi annuali;
d) deliberare sulle relazioni e sulle pro-
blematiche ad essa sottoposte;
e) deliberare le modifiche dello Statuto,
lo scioglimento della Federazione e la
fusione o la partecipazione in altre asso-
ciazioni.

Art. 12 - Convocazione dell’Assemblea
L’Assemblea si riunisce su convocazione
del Presidente o, in caso di impedimento
dello stesso, di un Vicepresidente, alme-
no una volta all’anno. 
La convocazione dell’Assemblea deve
essere comunicata ad ogni iscritto alme-
no venti giorni prima della data di con-
vocazione mediante avviso indicante gli
argomenti da trattare, nonché il luogo, il
giorno e l’ora della riunione.

Art. 13 - Costituzione e svolgimento
dell’Assemblea 
L’Assemblea è validamente costituita
quando sia presente almeno la metà dei
voti spettanti agli iscritti. 
In sede di Assemblea hanno diritto al voto



il Presidente ed i Vicepresi-
denti, in rappresentanza del-
le rispettive Associazioni,
Sindacati, Collegi od altre
Organizzazioni iscritte. In
caso di assenza del Presiden-
te o di uno o più Vicepresi-
denti, il voto ad essi attribui-
to verrà espresso da uno dei
due ulteriori rappresentanti
individuati a norma dell’art.
5. 
Le delibere sono prese a mag-
gioranza di voti dei presen-
ti. In caso di parità prevale il
voto del Presidente. 
Le delibere concernenti scio-
glimento della Federazione
sono assunte con il voto favorevole dei
tre quarti dei voti complessivamente spet-
tanti a tutti gli iscritti. 
Non sono consentite deleghe. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente
o, in sua assenza, dal primo Vicepresi-
dente o, in sua assenza dal Vicepresi-
dente più anziano fra quelli presenti o,
in loro assenza, da altra persona designa-
ta dall’Assemblea stessa. 
Di ogni riunione dell’Assemblea viene
redatto verbale sottoscritto dal Presi-
dente e dal Segretario Generale o in sua
assenza da un Segretario, eletto dall’As-
semblea stessa all’inizio della riunione,
fra persone che ne facciano parte, all’ini-
zio della riunione stessa.

Art. 14 – Presidente, Primo Vicepresiden-
te e Vicepresidenti, Segretario Generale,
Consigliere con Delega al coordinamen-
to dello sviluppo e Tesoriere.
Al Presidente spetta la rappresentanza
legale della Federazione verso i terzi.
Il Presidente è responsabile, nei con-
fronti dell’Assemblea, dell’osservanza del-
le decisioni assembleari, del coordina-
mento dell’attività di tutti gli organi
sociali, nonché dell’attuazione delle
delibere.
I Vicepresidenti svolgono le funzioni del
Presidente in caso di sua assenza o
impedimento, con prevalenza del Primo
Vicepresidente o, in sua assenza, del Vice-
Presidente più anziano di essi. Al Vice-
presidente italiano sono conferiti in
ogni caso i poteri e le funzioni di rap-

presentanza presso lo Stato italiano e le
pubbliche amministrazioni di cui al suc-
cessivo art. 14.2.
Il Segretario Generale, su richiesta del
Presidente, raccoglie gli elementi neces-
sari ad illustrare le comunicazioni della
Presidenza, provvede alla effettuazione
materiale delle convocazioni, redige i ver-
bali delle sedute e li dirama, cura l’archi-
vio. Il Consigliere con Delega al coordi-
namento dello sviluppo esercita le fun-
zioni prospettive e di coordinamento del-
lo sviluppo dell’attività statutaria.
Il Tesoriere amministra il fondo Comune
di cui all’art. 16. E’ facoltà dell’Assemblea
o del Consiglio direttivo prevedere che il
Tesoriere richieda, per l’effettuazione di
pagamenti relativi a particolari operazio-
ni o categorie di operazioni o per paga-
menti superiori a cifre determinate, talu-
ne tipologie di operazioni o di categorie
di azioni o per pagamenti superiori a cifre
determinate, la preventiva autorizzazio-
ne del Presidente, da acquisirsi in forma
scritta anche per posta: lettera, tele-
gramma, fax, e-mail semplice e certifica-
ta; resta fermo quanto disposto al terzo
capoverso.  
I pagamenti effettuati in assenza di tale
autorizzazione sono effettuati validamen-
te, ferma la responsabilità del Tesoriere
nei confronti della FMBA.

Art. 14.1 – Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto da cin-
que membri di diritto che sono: il Presi-
dente, il Primo Vicepresidente, il Segre-
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tario Generale, il Consigliere con Delega
al coordinamento dello sviluppo e il Teso-
riere. E’ convocato dal Presidente, alme-
no due volte l’anno e ogni qualvolta se
ne ravvisi l’opportunità con le modalità
di cui all’art. 12.
Ha competenza su tutti gli argomenti
che siano compatibili con l’indirizzo
generale del momento deliberato dall’As-
semblea e che non siano riservati alle deli-
bere dell’Assemblea stessa.
Quindi può decidere autonomamente o
rinviare alla valutazione dell’Assemblea.
E’ richiesta la presenza almeno di 4/5 dei
componenti per la validità della riunio-
ne. Il Presidente (o il Vicepresidente in
caso di assenza del Presidente) presiede
la riunione e le decisioni sono assunte a
maggioranza. Nel caso di riunione con i
4/5, il voto del Presidente vale il doppio.
Il Segretario Generale redige il verbale che,
dopo la sottoscrizione del Presidente, è
diramato ai partecipanti alla Federazione.

Art. 14.2 Rapporti istituzionali nello sta-
to italiano di stabilimento
Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1 e
14 del vigente statuto, al Presidente del-
l’Aiba in quanto membro della Federazio-
ne, sono attribuiti di fatto poteri e fun-
zioni di rappresentanza dell’Associazio-
ne per i rapporti con lo Stato Italiano, la
Pubblica Amministrazione statale, regio-
nale, provinciale, comunale, locale, con
gli enti e gli istituti nazionali e locali tan-
to pubblici di diritto o di derivazione pub-
blica quali, a titolo esemplificativo, Agen-
zia delle Entrate, Istituti di Previdenza
sociale, Enti  di riscossione delle tasse,
imposte, tributi.
Comunque per tutto ciò che concerne
l’adempimento degli obblighi e l’eserci-
zio delle facoltà, interessi legittimi e dei
diritti previsti dalla legge e da altre dispo-
sizioni normative e amministrative in
materia di associazioni.

Art. 14.3 Comitato dei Saggi
Il Comitato è costituito dalle persone che
hanno ricoperto la carica di Presidente
e potranno essere consultate dal Presi-
dente in carica liberamente e in modo
informale.

Allo stesso modo potranno essere invi-
tate a partecipare all’Assemblea, senza
diritto di voto.

Art. 15 - Regole generali 
Le adunanze e le riunioni di tutti gli orga-
ni della Federazione possono essere tenu-
te anche fuori dalla sede. 
Gli incarichi elettivi negli organi sociali
hanno la durata di due anni.
L’Assemblea può confermare la medesi-
ma persona al medesimo incarico  per una
sola volta.
Il verbale delle Assemblee dovrà essere
redatto anche in lingua italiana e questo
trascritto nel libro vidimato e conserva-
to presso la sede sociale.

Art. 16 - Fondo comune e sua ammini-
strazione 
Il fondo comune della Federazione è costi-
tuito: 
a) dagli immobili, mobili e altre attività
di spettanza della Federazione; 
b) dalle quote annuali; 
c) dalle eventuali erogazioni e lasciti a
favore della Federazione;
d) dalle eccedenze attive della gestione
annuale.

Art. 17 - Preventivi di spesa e rendicon-
ti di gestione 
Per ciascun anno solare sono compilati,
a cura del Tesoriere, il conto consuntivo
ed il preventivo di spesa che sono appro-
vati dall’assemblea non oltre il 30 giugno
di ogni anno. 

Art. 18 - Scioglimento 
Addivenendosi in qualsiasi tempo e per
qualsiasi causa allo scioglimento della
Federazione, l’Assemblea determinerà le
modalità della liquidazione e la destina-
zione dell’eventuale patrimonio netto
della Federazione in conformità alle fina-
lità della stessa e nominerà uno o più
liquidatori. 

Art. 19 - Rinvio 
Per tutto quanto non previsto dal pre-
sente statuto, valgono le norme, in
quanto applicabili, previste dal Codice
Civile e dalle leggi in materia.
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Collegare i Registri europei del-
le imprese

Il 24 febbraio 2011 la Commissione Euro-
pea ha adottato una proposta per raccor-
dare all’interno della UE i registri delle
imprese che forniscono informazioni sul-
le aziende e contengono informazioni
essenziali per i consumatori e per i par-
tner commerciali. La proposta si prefigge
lo scopo di facilitare l’accesso elettronico
transfrontaliero alle informazioni commer-
ciali, assicurando che i registri siano
aggiornati e che le informazioni siano facil-
mente e prontamente accessibili.
I cambiamenti si riveleranno cruciali per
le imprese qualora dovessero aprire sedi
estere, svolgere operazioni commerciali
transfrontaliere o fornire servizi all’inter-
no dell’UE. I registri delle imprese sono
attualmente organizzati su base naziona-
le, regionale o locale senza una rete che
consenta lo scambio di informazioni oltre
i singoli confini nazionali.
In ottemperanza a detta proposta, verreb-
be quindi richiesto a tutti gli Stati Membri
di collegare in via elettronica i propri
registri. E’ stato stimato che tale operazio-
ne di semplificazione degli accessi alle
informazioni potrebbe determinare un
risparmio annuo di 69 milioni di euro. 
La proposta è stata trasmessa agli Stati
Membri e al Parlamento per le loro osser-
vazioni e la Commissione ha previsto di
poter avviare il collegamento a gennaio
2014.

Diritto di accesso ai servizi
bancari

La Commissione Europea sta riflettendo
sulle misure necessarie a garantire ai con-
sumatori europei l’accesso ai servizi di
pagamento. L’iniziativa è parte del più
ampio Single Market Act del 27 ottobre
2010 ed è stata fortemente sostenuta dal-
le Associazioni dei Consumatori nella con-

sultazione online su Single Market Act (alla
quale ha partecipato anche il Bipar). 
Allo stato attuale non vi è alcuna garan-
zia, a livello europeo, del diritto di acces-
so ai servizi bancari.
La Commissione vorrebbe invece che i con-
sumatori europei potessero beneficiare pie-
namente di beni e servizi offerti dal mer-
cato unico nonché delle opportunità di
viaggio e lavoro all’interno dell’Unione.
L’iniziativa avrebbe un impatto rilevante a
livello finanziario e sociale, ricomprenden-
do nel sistema dei servizi bancari fonda-
mentali tutti quei soggetti ad oggi esclusi.
L’intento della Commissione è di stabilire
principi fondamentali a livello europeo che
autorizzino i consumatori ad avere acces-
so ai servizi di pagamento. La legislazio-
ne, pur garantendo il diritto di accesso ai
servizi, dovrà tener conto delle norme
attualmente in vigore tra cui quelle sul rici-
claggio e il finanziamento al terrorismo.
L’iniziativa affronterà anche l’aspetto
economico della remunerazione dei servi-
zi, per garantire l’accesso anche ai cittadi-
ni con basso reddito.

Belgio - rapporto 2010 del-
l’Ombusdam sulle assicura-
zioni

Nel suo rapporto per il 2010 l’Ombudsman
belga per le assicurazioni comunica di
aver ricevuto 365 reclami nei confronti di
intermediari, con un aumento del 6%
rispetto all’anno precedente. Di tali recla-
mi, il 25% riguarda il settore vita, segui-
to dall’auto con il 21% e dall’incendio con
il 16%. Questi riguardano per la gran par-
te le attività di produzione, mentre solo
il 35% è riferito alla gestione dei sinistri.
La Federazione belga degli intermediari
assicurativi e finanziari (FEPRABEL, mem-
bro del Bipar)  ha messo a punto due stru-
menti composti da documenti contenen-
ti informazioni sul prodotto e sui requi-
siti che consentono all’intermediario di

Notizie dall’estero

Bipar Press



essere maggiormente prepa-
rati e protetti qualora doves-
sero fronteggiare  le accuse
di clienti insoddisfatti.  
L’Ombudsman conclude nel
suo rapporto che spesso risul-
tano insufficienti le informa-
zioni fornite al cliente sulla
gestione del proprio a causa
di una carenza di coordina-
mento tra i vari operatori
(intermediario e assicuratore)
ciascuno dei quali fa affida-
mento sull’altro per l’invio di
notizie all’assicurato.

Francia - Bonus e
vendite vincolate

Il 17 maggio 2011 la Francia ha modifica-
to il codice del consumo per conformarsi
alla Direttiva europea sulle pratiche com-
merciali scorrette (UCPD). Nel 2008 la Fran-
cia infatti, quando ha trasposto la Diretti-
va comunitaria, aveva mantenuto i prov-
vedimenti sulle vendite vincolate che era-
no contrari al disposto dell’UCPD; in linea
di principio tali norme proibivano vendi-
te bonus e vendite vincolate non incluse
nelle pratiche bandite dall’UCPD. Vendite
bonus e vendite vincolate in Francia non
possono più essere considerate illegali. La
stessa definizione di pratiche sleali, con-
tenuta nel codice del consumo, dimostra la
complessità della situazione: “Una pratica
commerciale è considerata sleale quando è
contraria ai requisiti di diligenza profes-
sionale e distorce materialmente ovvero è
potenzialmente in grado di distorcere il
comportamento economico di una perso-
na ragionevolmente informata e un con-
sumatore ragionevolmente attento e circo-
spetto, con riguardo a un qualsiasi bene o
servizio”. Diventa quindi oggi particolar-
mente difficile sanzionare tale tipologia
di vendite almeno fino a che il consuma-
tore non sia in grado di dimostrare di esse-
re stato vittima di un comportamento
aggressivo, fuorviante ed ingiusto.

Registro francese - rapporto
Orias 2010

Al 31 dicembre 2010 il Registro Francese
degli Intermediari, Orias, registrava 42.606
iscritti, con un incremento del 15% dal

2007, anno di istituzione del registro stes-
so. Tale incremento può essere spiegato dal-
la adesione delle aziende al regolamento e
al dinamismo degli operatori economici del
settore della distribuzione assicurativa.
La rapida ascesa del numero dei broker è
dovuto al trasferimento in questa sezione
di agenti generali che svolgono l’interme-
diazione come attività non prevalente.
Nell’ottobre 2010 l’attività dell’Orias è
stata incrementata con l’aggiunta del regi-
stro degli intermediari finanziari. Interme-
diari bancari e di servizi di pagamento,
consulenti d’investimento finanziario e
agenti in attività finanziaria dovranno regi-
strarsi presso l’Orias con procedure simili
a quelle degli  intermediari assicurativi.
Il nuovo registro dovrebbe diventare ope-
rativo dal 2013.
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2007 2008 2009 2010 Evoluzione
2007/2010

N. Intermediari 37,115 40,734 41,500 42,606 15%

Broker 16,206 17,834 18,506 19,796 22%

Agenti generali 13,091 12,950 12,494 12,261 -6%

Agenti 3,940 3,867 3,589 3,004 -24%

Agenti 
d’intermediazione
assicurativa 10,071 13,080 14,750 15,520 54%

Totale 43,308 47,731 49,339 50,581 17%

Doppia iscrizione
(agenti/broker) 5,942 6,444 6,584 7,136 23%




